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Programma di Educazione Ambientale
per le scuole Medie
anno scolastico 2004/2005

L’A.. N. P. I. L. “Bosco Tanali”
Oggetto: l’area naturale protetta di Bosco Tanali rappresenta un antico lembo del padule di Bientina che, nei primi anni del 900 fu arginato e trasformato in una cassa di colmata per il prosciugamento del terreno paludoso. Tutta la zona degrada in modo regolare dalle pendici dei Monti Pisani verso il bacino del Bientina. Intraprendendo il percorso attraverso il bosco osserviamo via via diversi ambienti progressivamente caratterizzati da una maggiore umidità: bosco mesofilo, bosco igrofilo, canneto. Durante la visita ci si può soffermare anche in alcuni capanni per l’osservazione della fauna di passo.

Obiettivi:il progetto si propone la conoscenza e diffusione di un ambiente relitto legato al passato e la valutazione dell’impatto antropico negli ambienti naturali. Rimane comunque fondamentale la conoscenza scientifico-ecologica per la salvaguardia.
Pacchetto: Cos’è un’area umida, conosciamo un ambiente particolare
                 2 incontri di 2 ore ciascuno (totale 4 ore)
· Primo incontro: Una visita all’ANPIL di Bosco Tanali, lungo un percorso che mostra tutti gli ambienti rappresentati.

 
Il periodo: da marzo a inizio maggio.

· Secondo incontro: Proiezione delle diapositive e rielaborazione dei dati registrati nel quaderno di campo.

Preferibilmente da svolgersi durante lo stesso giorno della visita (o nella mattinata o durante il rientro pomeridiano).

Si consiglia un abbigliamento comodo con colori poco vistosi.

Adatto a tutte le classi
Il Parco Didattico di Monte Cucco
Oggetto:L’area protetta del Monte Cucco è costituita da una vallecola stretta tra i versanti ripidi dei Monti Pisani, adiacente alla vicina oasi di Bosco Tanali.

Essa rappresenta una delle ultime zone dei Monti Pisani  che hanno mantenuto le caratteristiche naturali. Il bosco presenta una serie di variazioni continue della sua composizione: si passa dalle chiazze di lecceta ombrosa alle zone più mesofile e, nella parte più alta, alla macchia e alla pineta. La parte inferiore dell’area è rappresentata dai resti di una cava abbandonata, che offrono lo spunto per un percorso geologico. Tutti i percorsi affrontati in quest’oasi sono supportati da una serie di bacheche che aiutano nella comprensione dell’obiettivo.

Da questo anno scolastico a Monte Cucco sono presenti una costruzione in legno da utilizzare come aula didattica e un bagno chimico.
Obiettivi: l’acquisizione di conoscenze di tipo botanico e geologico è qui senza dubbio l’obiettivo primario, resta comunque fondamentale la riflessione su una realtà boschiva di notevole importanza ecologica anche come salvaguardia di un habitat ricco di fauna.
Pacchetto A: Percorso geologico

                     2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore)
· Primo incontro: Il percorso viene svolto sul campo. Con l’aiuto del quaderno e delle schede si introducono concetti quali la sedimentazione, la distensione della crosta, l’orogenesi con i fenomeni ad essa collegati.

· Secondo incontro: Ci troviamo in classe per rielaborare il materiale raccolto, chiarire i dubbi e commentare insieme le diapositive. 

Da svolgersi, preferibilmente, durante il giorno dell’uscita sfruttando un eventuale rientro pomeridiano dell’orario scolastico.

Pacchetto B: Esploriamo l’ambiente di M. Cucco in primavera.
                     2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore)
· Primo incontro: Il percorso si snoda sugli ambienti naturali qui rappresentati (la lecceta, il bosco misto), con particolare attenzione al riconoscimento delle piante e agli elementi di ecologia.

· Secondo incontro: Riprendiamo le schede raccolte e commentiamo le nozioni apprese ripercorrendo il percorso con l’aiuto delle diapositive. 

Da svolgersi preferibilmente il giorno della visita al bosco, sfruttando un eventuale rientro pomeridiano della classe nell’orario scolastico.

Adatto a tutte le classi
Bosco Tanali e Monte Cucco: due  realtà a confronto

Oggetto:E’ un progetto volto allo studio e osservazione di 2 ambienti “naturali” molto diversi ma tanto vicini: Bosco Tanali e M. Cucco. 

Obiettivi: è importante che l’alunno rifletta sulle variazioni geografiche , fisiche e naturalistiche di due ambienti molto vicini che hanno subito però un’evoluzione geologica distinta. Uno sguardo va anche a come l’uomo si è adattato alla realtà in cui viveva sfruttandone comunque le risorse.
Pacchetto unico: 3 incontri da 2 ore ciascuno (totale 6 ore).
· Primo incontro: a B. Tanali per osservare l’ambiente naturale di un territorio pianeggiante appartenente all’ex lago di Bientina.

· Secondo incontro: a M. Cucco per osservare una realtà naturalistica appartenente ai M. Pisani, con caratteristiche geografiche molto diverse rispetto al Padule di Bientina.

· Terzo incontro: finale in classe per rielaborare insieme i dati raccolti durante le visite, soffermandoci anche sugli aspetti economico-rurali legati alle due diverse realtà geografiche. 

Da svolgersi, preferibilmente, durante il giorno della seconda visita sfruttando un eventuale rientro pomeridiano della classe dell’orario scolastico.

Adatto a tutte le classi.
Le colline delle Cerbaie
Oggetto: le colline Cerbaie, che dividono il padule di Fucecchio da quello di Bientina sorgono pertanto a separare due aree che per caratteristiche climatiche sono umide. Di forma triangolare, presentano sul lato che degrada verso il Bientina una serie di pendii dolci, mentre degradano bruscamente sul lato sud-est, presso Santa Maria a Monte. In questa configurazione geografica e climatica, mentre il fondo dei vallini ospita una flora adattatasi all’umidità ristagnante, le parti superiori hanno associazioni vegetali tipiche di ambiente sub-mediterraneo.

Obiettivi: viene dedicato ampio spazio alla conoscenza botanico-geografica, inoltre vengono forniti spunti per la riflessione nei confronti di un ambiente assai complesso e delicato su cui l’uomo è intervenuto modificandone in parte le connotazioni originarie.

Pacchetto A: Le particolarità ecologiche delle Cerbaie 
                     2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore).

· Primo incontro: Una visita in località Cerretti per capire com'è fatto un bosco e cogliere le sue particolarità ecologiche. Il periodo: In primavera

· Secondo incontro: Una proiezione delle diapositive di quanto osservato e una rielaborazione con l'utilizzo del “quaderno di campo”.
Preferibilmente da svolgersi durante lo stesso giorno dell’uscita (nella mattinata o durante il rientro pomeridiano).
Si consiglia un abbigliamento comodo con colori poco vistosi.
Consigliato alla classe 1°.
Conosciamo le “Acque minerali”
Oggetto:Tutte le acque minerali sono uguali? Sono tutte adatte al nostro organismo?

Capiamo insieme cosa contiene l’acqua che beviamo e scegliamo quelle più adatte alle nostre esigenze fisiologiche.

Obiettivi: dare il più risalto possibile allo scottante tema dell’acqua come risorsa mondiale non rinnovabile. La conoscenza fisica dell’elemento risulta importante per capire i meccanismi fisiologici che stanno alla base della nostra salute. Inoltre viene fornita una conoscenza di base delle principali normative vigenti.
Pacchetto unico: 3 incontri di 2 ore ciascuno (totale 6 ore).
· Primo incontro: Ci troviamo in classe per introdurre il concetto del ciclo delle acque e della loro composizione in funzione del percorso fatto.

Compiliamo insieme delle schede operative per valutare quantitativamente e qualitativamente le abitudini dei ragazzi per dissetarsi.

Ci spostiamo in laboratorio e con esperienze pratiche dimostriamo le diversità dei vari tipi di  acqua ( facciamo evaporare campioni di acqua diverse).

· Secondo incontro: Una rapida carrellata sulla legislazione italiana riguardante l’imbottigliamento e la distribuzione di acque destinate al consumo umano; come le leggi tutelano il consumatore.
· Terzo incontro: Ancora in classe effettuiamo la raccolta di etichette di acque minerali, loro lettura, analisi e confronto dei diversi contenuti salini. Tabulazione dati su schede individuali o di gruppo. Conclusioni: a ciascuno la sua acqua!!

Incontro facoltativo: Visita ad uno stabilimento di imbottigliamento di acque minerali (Uliveto ), l’organizzazione della gita è a carico dell’insegnante, Legambiente fornisce le informazioni principali.

Adatto a tutte le classi
Risorsa Acqua: impariamo a conoscere i nostri fiumi

Oggetto:Il progetto ha una durata di 16 ore complessive per ogni classe, suddivise in 8 incontri di 2 ore ciascuno, l’inizio del lavoro è previsto per il mese di dicembre. Vengono sviluppati numerosi temi, dalla semplice valutazione dell’Arno e dei bacini idrografici presenti nelle vicinanze dell’istituto, alla profonda valutazione della qualità dell’acqua che scorre in essi per giungere, infine ad eventuali proposte di miglioramento.

Obiettivi: l’ambizione del progetto è volta a una conoscenza più ampia e completa possibile dell’ambiente fluviale. Non mancano esperienze pratiche in classe e incontri all’aria aperta, vengono fornite nozioni di base di cartografia e orientamento.

Pacchetto unico: 8 incontri da 2 ore ciascuno (totale 16 ore).
Gli incontri si articolano nei temi affrontati nel modo seguente:

· Ciclo dell’acqua e le falde acquifere, gli stati dell’acqua, parliamo di risorsa non rinnovabile, perché?? Tipi diversi di acqua ed adattamenti delle forme viventi; osmosi e osmoregolazione.

· Le diverse forme di inquinamento: quando l’acqua è inquinata e da che cosa. Capacità di autodepurazione di un corso d’acqua. 
· Approccio teorico e/o pratico con le principali analisi di laboratorio al fine di determinare il livello qualitativo del corso d’acqua scelto (I.B.E. per valutare il livello di degrado dei corsi d’acqua a regime torrentizio attraverso la presenza/assenza di Macroinvertebrati acquatici oppure BOD: parametro per verificare la domanda di ossigeno da parte degli organismi decompositori).

· Studio in classe del fiume Arno: rilevamento cartografico. Descrizione fisica del corso d’acqua, aspetti antropici, evoluzione nel tempo. Come era il fiume al tempo dei nostri nonni??  

· Uscita-escursione sulle sponde (argini) dell’Arno più vicine a noi: osservazione naturalistica/antropica dell’ambiente.

· Di nuovo in classe per elaborare i dati raccolti ed analizzare l’acqua del fiume con l’aiuto di materiale chimico-didattico.

· Come può intervenire l’uomo sull’ambiente FIUME, gestione della risorsa acqua e dei suoi ambienti naturali. 

· Una rapida carrellata sulla legislazione italiana riguardante l’imbottigliamento e la distribuzione di acque destinate al consumo umano; come le leggi tutelano il consumatore.
Il progetto è supportato da materiale didattico come schede, diapositive e video, viene inoltre fornita la strumentazione di laboratorio necessaria.

Adatto a tutte le classi
Il fuoco: danni o benefici??!!........
Oggetto: il fuoco caratterizza molti ambienti sia antropizzati sia naturali. Impariamo insieme come è possibile effettuare una corretta gestione di questo elemento, impariamo come è possibile riparare i danni che sempre più spesso causa negli ambienti naturali. Osserviamo insieme i vari stadi di degrado che provoca nelle zone colpite, impariamo a capire come cambia un ambiente naturale, come è possibile una sua “rinascita”.

Obiettivi: lo scopo principale è quello di trattare un tema di attualità che durante l’inverno spesso cade nel dimenticatoio. Rapporto uomo-ambiente: vediamo insieme quando questo rapporto è dannoso e come fare per intervenire e recuperare. 
Pacchetto unico: 2 incontri in classe di 2 ore ciascuno (totale 4 ore).
                            Possibile uscita facoltativa da concordare.
· Primo incontro: analisi storica dell’elemento fuoco, come cambia la materia quando brucia. Descrizione degli ambienti colpiti da incendi, come e quanto cambiano.

· Secondo incontro: discussione sulla corretta gestione del fuoco e degli ambienti colpiti. Analizziamo insieme come e perché il fuoco può apportare danni e benefici…… 

Consigliato alle classi 1° e 2°.
Il DNA e gli OGM

Oggetto: oggi si sente parlare molto di Organismi Geneticamente Modificati, ma che cosa sono veramente? Quali possono essere i rischi di questi prodotti? Come fare per capire se arrivano sulla nostra tavola?

Obiettivi: Attraverso semplici attività si pongono le basi per la comprensione del patrimonio genetico e codice del DNA.

L’obiettivo di questo progetto è quello di far luce sui problemi derivanti dalla diffusione di OGM. 

I ragazzi scopriranno la differenza tra prodotti alimentari contenenti OGM e prodotti alimentari biologici.

Pacchetto unico: 2 incontri da 2 ore ciascuno in classe (totale 4 ore).
· Primo incontro: La cellula eucariotica ed il DNA: brevi cenni.

L’unione fa la forza: tessuti, organi, organismi, cos’è un OGM.

· Secondo incontro: Semplici esempi di produzioni transgeniche e produzioni biologiche. Salute e conservazione degli alimenti.

Adatto a tutte le classi

Gli alimenti
Oggetto: carrellata attraverso le componenti degli alimenti al fine di comprendere in modo più approfondito come dovrebbe essere una alimentazione sana ed equilibrata. Dibattito in classe.
Obiettivi: Sviluppare senso critico nei confronti delle proprie, giuste o sbagliate, abitudini alimentari: Cosa mangio più spesso? Quali alimenti non introduco mai nella mia dieta? Da quali elementi sono influenzate le mie scelte all’acquisto? Come posso integrare meglio la mia dieta?
Pacchetto unico: 2 incontri da 2 ore (totale 4 ore). 
· Primo incontro: i principi nutritivi degli alimenti: proteine, vitamine, fibre, carboidrati, Sali minerali, lipidi: un occhio anche al colesterolo. Analisi delle caratteristiche peculiari, classificazione, fonti alimentari. Le calorie. L’alimentazione italiana come esempio di alimentazione sana e variata. Gruppi nutrizionali: come suddividere i diversi tipi di alimenti nella nostra dieta quotidiana.
· Secondo incontro: la piramide degli alimenti; cos’è, a cosa serve, come deve essere utilizzata.

Le etichette: l’importanza di saperle leggere. Come la legislazione italiana garantisce la nostra salute attraverso una esauriente etichettatura dei prodotti in commercio. Analisi in classe di etichette fornite dai ragazzi.
Particolare attenzione rivolta a: ingredienti, data di scadenza, etichettatura obbligatoria per cibi OGM e sue implicazioni.

L’indice di massa corporea: cos’è, come si misura e sua relazione con sovrappeso e sottopeso.

Materiale fornito all’insegnante.
Possibilità di visitare un’industria alimentare.
La determinazione delle piante spontanee: costruiamo un erbario
Oggetto:Spesso osserviamo i fiori nei campi. A volte sono straordinariamente diversi tra loro, a volte invece così simili che solo sottili differenze li distinguono; alcuni hanno colori molto vivi, altri nemmeno sembrano fiori, eppure tutti sono composti dalle stesse parti, ma cambiano in mille forme diverse. 
Obiettivi: Impariamo a conoscere gli organismi vegetali delle nostre zone, a sapere dove vivono, come sono fatti, come si chiamano e soprattutto come possiamo raccoglierli e conservarli per sempre!
Pacchetto unico: 2 incontri da 2 ore ciascuno (totale 4 ore).

· Primo incontro: una gita in un prato per raccoglierli e poi subito in laboratorio ( o in classe) per imparare a osservarli, riconoscerli e seccarli.
Il periodo: Aprile-Maggio.

· Secondo incontro: in classe per imparare a maneggiare le piante essiccate e costruire insieme un erbario-raccolta o realizzare quadretti decorativi.
Il periodo: 15 giorni dopo la raccolta.


La raccolta dei fiori può essere effettuata presso il giardino della scuola o in zone limitrofe (a scelta dell’insegnante), oppure presso il Parco Didattico di M. Cucco.
Occorrente a carico della classe: buste di nailon, vecchi giornali quotidiani, cartoncini bristol bianchi e/o beige, pennarelli, fogli di carta, colla stick, spille da sarta (per i quadretti occorrono delle cornici a giorno o portafoto).

Adatto a tutte le classi
Il costo di ciascun percorso è determinato in base al numero delle ore. 
Ricordiamo che il costo orario è 26,00 EURO.

SCHEDA DI ADESIONE

Scuola_____________________________________

Classe______________________________________

N° Alunni___________________________________

Insegnante/i di riferimento

	Nome
	Telefono

	
	

	
	

	
	

	
	


Comune_____________________________________

Percorso scelto_______________________________

N° tel scuola_________________________________

Fax scuola___________________________________

I progetti che prevedono l’intervento in classe dell’operatore possono essere svolti presso i CEA, centri adeguatamente attrezzati affinchè  l’esperienza per l’alunno  possa diventare più attiva e stimolante. I CEA si trovano a Pontedera (Il Ciliegio-loc. La Borra-), Bientina e Tavolaia (comune di S. Maria a Monte).

La presente scheda di adesione, da inviare via fax a Legambiente Valdera (tel e fax 0587/56200), è da considerarsi impegno formale allo svolgimento del percorso.

